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La procura di Salerno indaga anche sulla legittimità dei ricoveri 
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Due procedimenti penali per 
la «villa degli elettroshock» 

Dopo la denuncia di Carlo Di Marino, aperta una nuova indagine sulla base di 
quanto scoperto a Villa Chiarugi dalla commissione provinciale di vigilanza 

SALERNO — Due inchieste 
giudiziarie per la « villa degli 
elettroshok », la clinica priva
ta del notabile de Domenico 
Ventra (primario all'ospedale 
di Salerno) a Nocera Infe
riore: oltre al procedimento 
nato dalla denuncia del gio
vane Carlo Di Marino, la 
procura di Salerno ha aperto 
un secondo procedimento che 
nasce dal documento della 
commissione provinciale di 
vigilanza sui manicomi, che, 
come ha rivelato il nostro 
giornale, visitò la « Villa 
Chiarugi ». riscontrandovi le 
terribili caratteristiche di un 
vecchio manicomio segregan
te. 

K' proprio su questo aspet
to più generale che si muove 
l'iniziativa del sostituto pro
curatore dr. Antonio Marcile 
siello. che ha ricevuto dal 
medico provinciale dr. Cipol
letta (presidente della com
missione di vigilanza) il ver 
baie integrale della visita e-
seguita nella clinica-manico 
mio. 

N'el documento il prof. Vit
torio Donato Catapano e suc
cessivamente anche gli altri 

componenti, dichiarano che i 
ricoverati sono tenuti in 
condizioni di pesante clausu
ra. con possibilità di movi
mento scarsissime; il regirne 
di tipo autoritario custodia-
listico predomina, riportando 
alla mente i vecchi degradali 
ti sistemi manicomiali. 
(nielli che lentamente vanno 
scomparendo negli ospedali 
pubblici. 

Il dr. Marchesiollo ha par
lato di « ampia indagine » 
sulla clinica, che non esclude 
evidentemente anche la man
canza di regolarità e di legit
timità dei ricoveri sotto il 
profilo diagnostico, cosi co
me non può escludere l'a
spetto pericoloso — segnalato 
appunto dalla commissione 
di vigilanza — di questo 
nuovo tipo di * manicomia-
li/./a/.ione privata *. In prati
ca. mentre si * aprono » gli 
ospedali psichiatrici pubblici 
e si va verso la loro comple
ta abolizione, si sta deli
neando il grosso rischio che. 
nella funzione segregante — 
dove il malato di mente non 
viene curato, ma solo « depo

sitato ». e magari sottoposto 
a cure d ie sono dannose o 
inutili — si sostituiscano le 
cliniche private come per 
l'appunto la « Villa Chiaru
gi >. In questo caso si aggra
vano pesantemente le già 
deprecabili norme del vec
chio regolamento manicomia
le, che. se in un pubblico 
ospedale potevano essere 
temperate dal controllo del
l'opinione pubblica e della 
presenza di operatori psi
chiatrici avanzati, verrebbero 
gestite da imprenditori priva
ti e a scopo di lucro. 

A pagare, peraltro, è addi
rittura la Regione, quell'ente 
cioè che. con lo schema di 
piano socio sanitario, dichia
ra di andare nella direzione 
di una maggiore civiltà, ma 
con le convenzioni che poi 
stipula sottobanco con le cli
niche private, si contraddice 
e manifesta pericolosi ar re 
tramenti. La retta per il ri
covero e le « cure » che do
vevano trasformare un uomo 
perfettamente sano di mente 
in un $ bel maschione », sono 

state infatti pagate dalla Re 
gione. 

Il caso di Carlo Di Marino. 
un ragazzo che a « Villa 
Chiarugi » è stato rinchiuso 
per forza, sottoposto ad e-
lcttroshok e alla camicia di 
forza soltanto perché aveva 
rivelato ai suoi di es-,erc un 
omosessuale, ha provocato 
quindi un positivo amplia
mento dell'iniziativa giudizia
ria. Il procedimento aperto 
con la coraggiosa denuncia 
del giovane — dove si può 
anche ipotizzare il reato di 
sequestro di persona — è 
stato già rubricato presso il 
Registro generale della prò 
cura di Salerno, col numero 
321/78/C. ed è attualmente 
all 'esame del sostituto procu
ratore dr. Niceforo. L'altro 
procedimento, aperto dal dr. 
Marchesiollo (cui sono acclu
se anche le segnalazioni e le 
denunce apparse sul nostro 
giornale poncho il verbale 
della commissione di vigilati 
za), avrà prevedibili sviluppi 
nei prossimi giorni. 

Emessa dalla corte d'appello di Napoli I sindacati respingono i licenziamenti 

Una grave sentenza Julia D'AgOStinO chiesto 
dimezza le pene ! . . 

alla «banda Cecere»!UH lllCOIltrO COI gOVemO 
Hanno terrorizzato per mesi i cittadini del-
l'Aversano - Le protezioni del boss capobanda 

II Pei propone di centrare l'intervento per l'agricoltura su 2 zone 

AVELLINO — Le recenti lot
te delle popolazioni dell'Alta 
Irpinia. con le manifestazio
ni di Sant'Angelo dei Lom
bardi e di Bisaccia hanno ri
proposto il problema dello 
sviluppo socioeconomico del
la zona, problema che è sta
to recepito e fatto proprio 
dal comitato di zona comu
nista. che ha rielaborato in 
un lungo documento la sua 
proposta. E la validità e l'in
teresse derivano innanzitutto 
dal contributo che la propo
sta del PCI offre al dibattito 
sulla applicazione della 1B3 
e sui progetti speciali per le 
zone dell 'entroterra meridio
nale. 

Su tale materia anche l'at
tuale giunta regionale ha 
espresso il suo parere con 
un documento improntato ad 
una logica vecchia e supe
rata: sia perché in esso non 
si abbandona l'ipotesi degli 
assi viari, sia perché si mi
ra a concentrare le risorse 
disponibili per il progetto 
si>eciale. nella parte riserva
ta alla provincia di Avellino. 
nella sola Valle dell'I'fita 
(dove si trova lo stabilimen
to Fiat per autobus). 

Il PCI esprime un giudizio 
negativo sul documento della 
giunta regionale in quanto 
e.-so resta chiuso nella lo
gica delle aree forti e dei 
pilli di svilupjK). i quali, co
me l'esperienza dimostra 
servono solo ad aumentare lo 
squilibrio con le restanti par
ti del territorio. Su due pun
ti. invece, secondo il nostro 

Per l'Alta Irpinia 
va superata la logica 

delle « aree forti » 
partito va concentrata l'at
tenzione del movimento, del
le forze sindacali e degli enti 
locali: le zone di intervento, 
il progetto speciale e lo svi
luppo della democrazia. 

l,a zona irpina di inter
vento del progetto .speciale 

- si legge nel documento 
del comitato di zona comu
nista — deve essere l'Alta 
Irpinia. puntando sull'agri
coltura (che rappresenta il 
f>B per cento degli attivi del
la zona) senza però trascu
rare altri settori, come quel
lo industriale attraverso la 
utilizzazione delle occasioni 
di riconversione industriale. 

L'intervento in agricoltura 
si può concentrare in due 
zone con caratteristiche agra
rie differenti: 

1) la zona dell'Ofanto si
no all'alta valle del Calore 
(in cui la proprietà fondia
ria è fondata sull'azienda 
contadina di media dimensio
ne di circa sette ettari) do-
\-j sono grandi piane, come 
la Fiorentina e quella del 
Dragone, con spiccata possi
bilità di sviluppo della zoo
tecnia: esiste tutta una rete 
di piccole e medie aziende 
legate alla trasformazione 

dei prodotti agricoli, oltre 
alla possibilità di irrigare. 
con la diga di Conza. la diga 
di San Guglielo. l'invaso del-
l'Aeera e il Iago di Saetta, 
circa 2.300 are di terreno: 

2) la zona del Formicoso 
(in cui vivono circa 400 fa
miglie contadine in condi
zioni sociali svantaggiate. 
senza luce, acqua e strade) 
dove sono due cooperative 
di giovani agricoltori a La-
cedonia e Aquilonia. testimo
nianza di una ferma volontà 
di restare, oltre che della 
produttività della zona. 

Por la zona dell'Ofanto. i 
comunisti propongono di in 
tervenire con un processo di 
forestazione produttiva (le
gni pregiati e castagneto). 
che cambi radicalmente gli 
strumenti di intervento: di 
prevedere una rete di pic
cole e medie industrie di t ra
sformazione dell'agricoltura 
(dal castagno ai prodotti del
la zootecnia): di valorizza
re e sviluppare la zootecnia 
che rappresenta un quinto 
dell'intero patrimonio provin
ciale; di sviluppare il turi
smo sconfiggendo però ogni 
idea di speculazione (si pen

si alle bellezze di zone come 
il termine ed il Iacono). 
Per la zona del Formico 

so. si tratta innanzitutto di 
assicurare i servizi più eie 
mentari ai suoi Comuni: di 
riprendere i progetti dell'eli 
te di irrigazione per lo svi
luppo zootecnico superando 
l'estrema frantumazione del
l'agricoltura o attraverso la 
associazione volontaria o con 
la costruzione di aziende di 
riferimento: di finanziare e 
costruire gli invasi collinari 
(circa 8). progettati dall'en
te irrigazione, che permette
rebbero l'irrigazione di circa 
1.500 are di terreno. 

La gestione democratica 
del progetto speciale può es
sere assicurata se la Regio 
in? è chiamata a svolgere un 
compito di programmazione 
e di sintesi e se la Cassa. 
nel fare i suoi progetti, pren 
derà le mosse da alcune idee 
base espresse dai partiti, sin
dacati ed enti locali. 

II documento comunista. 
infine, richiama l'attenzione 
della Comunità montana e 
della Regione sul problema 
dell'applicazione della legge 
di preavviamento al lavoro, 
che in Alta Irpinia vede 800 
iscritti nelle liste speciali. 
formulando al riguardo pure 
una serie di valide proposte 
e richiamando i pubblici pò 
(eri allo sblocco delle decine 
di miliardi stanziati per ope 
re di civiltà nei Comuni del
l'Alta Irpinia. 

Gino Anzalone 

AVERSA — Una scandalosa 
sentenza è stata emessa dal
la 2. sezione della corte di 
appello di Napoli. 

Per la « Banda Cecere » 
che ha terrorizzato per mesi 
commercianti e semplici cit
tadini alcuni anni fa nella 
zona aversana. sono s ta te di
mezzate le pene che erano 
state inflitte in prima istan
za dal tribunale di S. Maria 
Capua Vetere. E cosi fran-
cesco Cecere. il « boss ». in
vece degli 11 anni e sei mesi 
a cui era stato condannato 
ora dovrà scontare soltanto 
5 anni e 2 mesi. Una riduzio
ne drastica come si vede. 

Evidentemente la corte non 
ha ri tenuto « gravi » j reati 
che la banda aveva commes
so nell'Aversano. Non ha ri
tenuto. cioè, né che la banda 
Cecere dovesse rispondere del 
reato di costituzione di «ban
da armata», né evidentemen
te del reato di associazione 
per delinquere. 

Questa sentenza appare 
grave anche in considerazio
ne del fatto che. intimidazio
ni e pressioni verso le vitt ime 
della banda sono cont inuate 
anche dopo il primo proces
so. E sono state t an to con
vincenti che alla fine una so
la delle vittime. Giovanni De 
Franchis, ha continuato a ri
badire le sue accuse. Giovan
ni De Franchis. anzi, dopo 
la scandalosa sentenza di ap
pello, ha inviato al procura
tore generale del t r ibunale 
di Napoli una istanza in cui 
chiede che si ricorra in Cas
sazione. 

Nel suo esposto De Fran
chis ricorda tut t i gli episodi 
di cui è s tato oggetto, dalle 
minacce al l 'a t tentato di cui 
è s ta to vittima. Nel suo espo
sto afferma che può « limi
tarsi a lamentare che siano 
perfino sparite dagli a t t i prò 
cessuali le foto eseguite dal
la polizia scientifica, che di
mostravano la pericolosità 
dell 'a t tentato ». 

Evidentemente il « boss » (e 
come « boss » lo conoscono 
gli aversanil gode di qualche 
autorevole « protezione ». Già 
t re anni fa venne, d 'al tra par
te. addir i t tura inviato al ma
nicomio criminale di Aversa 
che ha un giardino che ar
riva a poca distanza dal la 
sua abitazione. Il suo trasfe
rimento, in quell'occasione. 
venne deciso solo dopo una 
interrogazione par lamenta re 
del compagno Jaeazzi e la 
ferma protesta della popola
zione. 

All'arresto della « banda » 
si arrivò — com'è noto — do
po numerosi a t ten ta l i , decine 
di vetrine di negozi distrut
te. colpi di pistola contro le 
saracinesche degli esercizi di 
coloro che non volevano pie 
garsi alla richiesta di tan
genti. 

• INCONTRO 
ALLA REGIONE 
PER LA PAPOFF 
DI ARZANO 
Incontro alla Resione per 

la vertenza della Papoff di 
Arzano. una azienda metal
meccanica in crisi per man
canza di commesse. I tito
lari dell'azienda hano comu
nicato di voler met te re a cas
sa integrazione « a zero ore » 
venti dipendenti a par t i re 
dal 27 febbraio e per un 
periodo prevedibile di 13 set
t imane. 

A giorni 
il concorso 
per guide 
turistiche 

In seguito alle notizie da 
noi pubblicate sul misterioso 
blocco del concorso per guide 
turistiche, l'assessore regio
nale al Turi.Mivi. Aldo Grimi, 
ci ha fornito chiarimenti dai 
quali si evince che la que
stione (interessa 280 persone 
per venti posti vacanti nella 
provincia di Napoli) sarà ri
solta abbastanza rapidamente. 

Infatti, secondo la legge .182. 
competente al rilascio della 
licenza per l'esercizio della 
professione non è piti il que 
store. ma il Comune. E' chia
ro. dunque, che non appena 
la Regione avrà adempiuto ai 
suoi obblighi attuativi della 
.'182. il concorso verrà portato 
a termine. 

Occorre una valutazione globale della situazione e biso
gna fare piena chiarezza sulle prospettive di sviluppo 

PIANO CASA 

Vanno snellite 
le procedure 
per i Comuni 
terremotati 

La IV commissione perma
nente del consiglio regionale. 
sotto la presidenza del com 
pagno Diego Del Rio. ha 
avuto un incontro con l'as 
sessore ai Lavori Pubblici. 
Paolo Correale. in merito al
la ricostruzione e alla rina
scita delle zone dell'Irpinia 
e del Sannio. a suo tempo col
pite dal terremoto. 

Dopo un ampio ed appro
fondito esame della situazio
ne. la commissione, oltre a 
raccomandare al servizio la
vori pubblici il sollecito smal
timento delle pratiche già 
istruite, con la conseguente 
erogazione dei relativi con
tributi. ha concordato di pre
sentare al consiglio regiona
le. con carat tere di assoluta 
urgenza, nella prossima se
duta. una proposta unificata 
dei testi legislativi pendenti. 
per una generale e definitiva 
regolamentazione della mate
ria. 

La IV commissione, inter
pretando la legittima proto 
sta dei cittadini colpiti an
che recentemente da altre 
scosse telluriche, ha altresì 
sollecitato la giunta regiona
le a convocare il comitato 
dei sindaci dei Comuni ter
remotati. affinchè, siano ~u 
perate le incomprensioni e 
gli ostacoli burocratici che 
rendono sempre più difficile 
soddisfare la decennale aspi
razione alla casa delle popo
lazioni terremotate. 

SALERNO — Irrigidimento 
della Federazione unitaria la
voratori chimici di fronte al 
tentativo ri terato della gestio
ne della D'Agostino di mante
nere il provvedimento di li
cenziamento nei confronti di 
215 operai avviato nel corso 
di questo mese. 

Il sindacato, nella riunione 
tenuta ieri all'Associazione 
degli industriali, ha respinto 
con decisione il tentativo di 
licenziare i 215 lavoratori e 
ha chiesto che si giunga ad 
un chiarimento sulle prospet
tive di produzione della fab
brica. i lavoratori hanno ri
badito la necessità di garan
tire innanzitut to il manteni
mento dei livelli occupazionali 
e comunque di andare imme
dia tamente ad un incontro da 
tenere a Salerno con i rappre
sentanti del governo sulla si
tuazione del settore della ce 
ramica. 

« E' una grave provocazio
ne — ha detto Orlando Vi-
tolo della FULC provinciale 
— il tentativo di continuare 
la procedura di licenziamento 
e clic, nella situazione attua
le, creerebbero condizioni tali 
da impedire un confronto se
reno dei lavoratori con le con
troparti: azienda e governati. 
Nella riunione Gennaro Gior
dano della segreteria della 
CGIL provinciale. Vitolo e 
Fummo hanno chiesto di non 
dare corso, prima desili in
contri col governo, ai licen
zia p.ienti collettivi. 

li» situazione comunque è 
assai grave in tut to il settore 
della ceramica, assai impor
t an te per l'economia salerni
t ana : infatti oltre 1.100 sono 
i Dosti di lavoro che da circa 
* mesi sono in grave peri 
<*olo. A questa situazione il 
s indacato contrappone propo
ste chiare: profonda ristruttu
bazione del comparto, compe-
Mvità tecnologica e nrodutti-
va. valorizzazione delle ca
ro t t»ris: irhe culturali ed arti
stiche della ceramica di que
ste zone. 

Sono pure necessarie pro
poste precise per investimenti 
alternativi da legare al pro
cesso di r isvnt turazione e re
cupero produttivo di oeni ec
cedenza occupazionale. 

Il sottosegretario al bilan
cio Scotti dovrà venire a di
scutere a Salerno i problemi 
del settore e in particolare 
desT'i investment! . Di ciò. ieri 
a Roma, hanno discusso i 
rnnnrp.sentanti degli enti loca
li della provincia di Salerno 
pn^ i t i a fissare data e modi 
dell 'incontro. 

• SI POTRANNO FARE 
GLI ASILI-NIDO 
Su proposta dell'assessore 

regionale al Bilancio e Pro-
era mmazione. Armando De 
Rosa, la giunta regionale ha 
approvato il piano di utiliz
zazione della prima t ranche 
del mutuo di 30 miliardi e 
500 milioni già acquisito 
quale fondo unico per tut t i 
jrli interventi previsti dalla 
lez£re e ammontan t i a L. PS 
miliardi e riguardanti m par
t icolare: la costruzione deLii 
asili-nido per 20 miliardi. 
I>n costruzione di opere pub
bliche dei Comuni e delle 
Province per 57 miliardi: la 
sistemazione del suolo e del 
sottosuolo in t a lun i . eenf ri 
abitati dplla resione P Ì T 5 
miliardi: l 'ampliamento e 1' 
ammodernamento di traspor
ti per 5 miliardi. 

Per la prossima stagione spettacoli decentrati 

Restauri al « San Carlo » 
ma la stagione continua 

Anche il teatro San Carlo 
come molti altri monumenti 
napoletani (Palazzo Reale. 
Castel dell'Ovo. Castel San 
t'Klnio eccetera) sarà presto 
restaurato. Infatti, usufruen
do di uno stanziamento della 
Cassa por il Mezzogiorno, al 
la fine del mese di aprile co
minceranno i lavori di riat
tamento della facciata e del 
le parti esterne e. a concili 
sioue dell'attuale stagione ar 
Ustica, quelli dello strutture 
interne. 

Il restauro (quanto mai no 
cessarlo se si pensa che in 
alcune parti del teatro non 
vengono effettuati lavori da 
quasi 50 anni) durerà all'in 
circa un anno e consentirà. 
una volta terminato, di usu
fruire al meglio di una strut
tura ormai fatiscente in mol
te sue parti e. nello stesso 
tempo, di occupare un diserò 
to numero di disoccupati. 

Il problema che si pone 
ora agli amministratori del 
San Carlo è quello di trovare 
sodi adeguate dove far svol 
gore la prossima stagione ar 
Ustica. Ma lo possibilità non 
mancano. La lirica potrebbe 
ossero rappresentata al tea
tro Mediterraneo, mentre per 

i concerti si potrebbe usti 
fruire dell'auditorium della 
RAI. 

« Intendiamo volgere al pn 
sitivo l'inconveniente della 
chiusura momentanea del San 
Carlo - - dioe Gaetano Mac 
e hiaroli. presidente della com 
missione programmazione del 
teatro --: olire ad usujruire 
delle s'ruttare cittadine, vor
remmo infoiti portare gli surf 
tamii della prossima stagin 
ne in tutta la regione, dove 
ci siano sedi adatte ad ospi 
tarli. Pensiamo al Verdi di 
Salerno, al teatro di Benevcn 
lo per la lirica, ad alcune 
imponenti chiese per i con 
certi. Approfitteremo di que 
sta occasione per avvicinare 
all'opera lirica, anche di'. 
abitando lontano da Xnpoli. 
non ha potuto seguire che 
sporadicamente questo gene 
re di musica. 

< l'n inconveniente quindi 
— concludo Macchiaroli - -
che diventerà, se il consi 
(ilio di amministrazione ap 
proverà il progetto su cui la 
commissione sta lavorando. 
un me::o per conquistare 
nuovi spettatori alla lirica e 
alla musica classica >. 

m. ci. 

Alla Mostra d'Oltremare 

S'inaugura sabato 
« E' moda a Napoli » 

Per sei giorni, con « E' mo
da a Napoli » dal 25 al 27 
febbraio e con « Macotex » 
dal 3 al 5 marzo, Napoli sa
rà al centro dell 'attenzione 
degli operatori nazionali ed 
internazionali del t e l a le e 
dell' abbigliamento. Questa 
confortante realtà è dovuta 
all'iniziativa dell'Assarco (As
sociazione agenti e rappre
sentant i di commercio» che 
organizza le due manifesta
zioni: la prima è destinata 
ai rivenditori nazionali e pre
senta le novità dell 'autunno 
inverno 1078'79. la seconda 
alla produzione all'ingrosso e 
punta innanzitut to sugli ac 
quirenti esten, specialmente 
quelli dei paesi emergenti 

Non è a caso, infatti, che 
il presidente dell'Assarco. An
tonio Spagna Musso, abbia 
compiuto recentemente un 
viaggio nei paesi africani per 
consolidare ed e.-.tendere i 
vincoli di amicizia che ?̂:à 
ci legano a quei popoli. I ri
sultati di questa missione so
no più che lusinghieri in 
quanto delegazioni commer
ciali ufficiali di numerosi pae

si arabi saranno a Napoli nel
le giornate del « Macotex » 
per visitare questa specializ
zata che è l'unica, nel suo 
genere, ad essere realizzata 
in Italia. 

Le due iniziative dell'Assar
co costituiscono al t re t tante 
occasioni per tonificare lo 
stanco mercato del tessile e 
dell'abbigliamento che. m 
questi ultimi tempi, risente 
della generale crisi economi
ca che attraversa il paese. 
Gli incrementi di esportazio 
ne sono ancora sostenuti, ma 
occorre guardare al futuro e 
creare le condizioni per una 
sempre maggiore espansione. 
con conquista di quote di 
mercato estero sempre più 
consistenti. 

In ciò l'opera del presidon 
te dell'Assarco ci sembra s i i 
s ta ta indubbiamente positiva 
I>er i riflessi che ha avuto 
nello stabilire rapporti solidi 
ron i paesi del bacino del 
Mediterraneo che rappresen 
tano. allo stato, potenziai 
mente, il più grosso, ricetti 
vo mercato per la col localo 
ne dei no.->tr; prodotti. 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Il circo equestre 
Syuegiia al Politeama 

Cl:e Raffaele Viviani sia 
s ta to uno dei p:ù interessanti 
UDITI.ni di teatro del nastro 
tempo sono in moltissimi ad 
nm- .mar lo ; che 1.» modernità 
delle sue opere sia assoluta 
è eo>a oggi nur.scuiibile. 

Il vero peccato è che sono 
in p^ctu. tu t to sommato a 
conoscerlo. a gustarne ì per
fetti meccanismi teatrali che 
creò in ami . non tanto lon
tani . Sono pochi, intatt i , gli 
i-pettaccli che rendono omag 
gio a Viviani: il suo teatro. 
poi. non lo si può facilmente 
leggere: andata intat t i esau
r i ta l'ediz.one in due volumi 
delle sue opere, non è s ta ta 
più ripubblicata, ed è un vero 
peccalo ed una perdita per 
i tantissimi che potrebbero 
poder.ie. Restano, e vero, per 
i leltori le poesie (ripubbli
cate recentemente dall'edito
re Guida) ma non bastano 
certo, anzi aumenta nel Ul
tore il desiderio di conoscere 
l 'intera produzione di questo 
maestro del teatro napoletano 
ed italiano. 

Cosi, anche per la novità 
di questa riproposta, è s ta to 
sa lu ta to con grande interesse 
l 'allestimento de'» Teatro di 
Roma, per la regia di Ar
mando Pugliese e con le sce 
ne di Bruno Garofalo, di 
Circo equestre SguCgha. uno 
dei a cavali; di battaglia » del 
grande Viviani. Il successo 
di pubblico, che ha letteral
mente gremito l 'Argentina 
per tu t to il mese di prò 
gramma-.ionr. ha confermato 
certamente, oltre che la va
lidità della proposta teatrale. 
la grande at tual i tà e com
prensibilità di questa opera. 
che dal lontano 1922 ad oggi. 
c o n s e n a ancora freschissima 
1A poes a e il contenuto. 

Anzi direi che è singolare il 
fatto, proprio soltanto di certi 
« classici » veri del teatro 
Mondiale, che con naturalezza 
i la possibile, andare ancora 
più avanti ad al l e m u r e sin.-.! 
• let ture ancora più moderni. 

Voglio dire che il finale. 
su cui si è discusso e si 

• discute, che Armando Puglie-
l .-.e ha lievemente modificato. 
1 facendo r imanere il povero 
j Samuele ovrubato I inanche 
• delle ultime sue cose e dei 
ì suoi ultimi attrezzi, potrebbe 
] l>en leggersi non nella chiave 
i d; chiusura vagamente nielli-
! lista che alcuni vi danno. 
. anr i in chiave moderna ed 
, ottimista. L'inno alla vita, al 
! lavoro alla laboriosità ed in-
j dLspensabilità della « fatica ». 
l sono a.-v-:otiu.!nieme ine incoi 
• labili <c non credo che Ar 
• mando Pugliese abbia mai 
: inteso negarlo) ed oggi, quan-
! do Samuele, stanco ed afflitto 
j dà a Zenobla. derelitta anche 
: lei. ma ancora capace di cn-
i lusiasmo. la grancassa da 
j suonare, quei colpi disperati 
. ed entusiasti oggi hanno il 

segno di una ripresa assai 
ricca, affidata (e non sembri 

una forzatura) proprio alla 
donna, ad un mondo cioè che 
era negletto e che oggi sap
piamo bene quali fermenti e 
quali forze ci va rivelando. 

Il piccolo Circo Sgueglia di 
Viviani è un universo, legato 
sì al mondo napoletano" ai 
suoi bisogni, alla sua fame, 
ma che non si ferma a ripor
ta rne i colori, anzi li sceglie 
con accortezza, assumendone 
proprio quelli che da Napoli 
Io facciano uscire nel mondo. 
oltre i suoi miseri (di mi
seria cioè intesa ne', vero 
senso della parolai confini. 
Don Ciccio Sgueglia. Nicotina. 
Zcnobia ile dà vita Angela 
Pagano coi accenti eccellen
ti. precisi, commovantt. da 
grande attr ice, sviluppandone 
il personaggio ed accrescen
dolo enormemente) . Roberto. 
il dolcissimo Samuele (al tra 
notevolissima prova di Anto
nio Casagrande». la guardia 
municipale ottusa e balorda. 
la perfida donna serpente, e 
tu t to il mondo di giocolieri. 
ma anche di uomini e di 
donne che. spogliati dei loro 
abiti colorati «i costumi as->ai 
belli sono d. Bruno Garofalo 
che firma anche la scena, 
tu t ta dipinta, come fosse un 
vecchio scenano di teat ro 
d'altri tempi, con effetti di 
prospettive e di colore, ma 

| «nelle di chiarezza e di « coni-
I mozione « eccezionali i, hanno 

i bisogni e le urgenze di 
tut t i ì poveri eroi di un circo 
equestre grande quanto il 
mondo stesso, sono i perso
naggi di questo spettacolo che 
si colloca t ra le produzioni 
più sl imolanti di quest 'anno 
tea t ra le pur t an to povero di 
proposte originali. 

Armando Pugliese ha dato 
compattezza alla sua propo
sta. con ricchezza di idee. 
ma anche con rispetto alla le
zione dallo stesso Raffaele 
Viviani. e solo nel finale se 
ne discosta (e come si è 
detto la cosa fa discutere» ma 
non senza interesse ed intel
ligenza. 

A tu t t i i numerosissimi in
terpreti . da Casagrande ad 
Angela Pagano. Giuseppe A-
natrelli . Nunzia Fumo. Bian-
camaria Vaglio. Nando Di 
Lena. Vittorio De Bisogno. 
Tommaso Bianco. Rosanna 
Benvenuto. Nicola D. Pinto . 
Mario Scarpetta. Paola Osso-
r;o la lei è affidata la bella 
canzone del terzo a t to ) . Ge
rardo Scala. Clara Bindi. Gi
rolamo Marzano, Anna Maria 

i Por ta . Antonio Ferrante , ed 
ai cinque strumentist i che 
eseguono le musiche di scena 
dello stesso Viviani. cura te 
da Nicola Piovani, è andato 
l'applauso caloroso del pub
blico. Si replica fino ai 5 
marzo. 

Giulio Baffi 

Gianni Buffi 
allo studio Trisorio 

Questa sera alle 18.30 allo 
studio Trisorio. Riviera di 
Chiaia 15. s ' inaugura la mo
st ra di Gianni Ruffi « Altro 
non accade ». che resterà a-
perta fino al 15 marzo. 

L'installazione del giovane 
ar t is ta toscano è un tr ibuto 
a x Canova e Michelangelo 
(dal cui epistolario è t r a t t a 
la frase titolo della mostra) 
e. nello stesso tempo, una al
lusione ed una elusione del 
motivo della « Soglia ». inte
sa e negata come varco per 
l ' immaginario. 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R L O 

(Te l 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo. 

T E A I H U SANCARLUCCIO ( V i a 
San PatouXe. « 9 T 4 0 5 000. . 
A l le ore 2 1 . M i m m o Carrablno 
presenta: « Chi ruba un piede 
è fortunato in amore » di Da
rio Fo. 

M A H U r t t R l T A ( T e l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip- teasa. Aper
tura ora 1 7 . 

T E A T R O C O M U N O U E ( V i a Por-
l 'A lba , 301 
Giorni dispari, ore 17 . 2 0 . la
boratorio teatrale del Col!etti\o: 
• Chille de la Bilama ». 

T E A I K U S A N M K U I N A N U O ( P - « 
Teatro San Ferdinando • Tela
tone 4 4 4 . 5 0 0 ) 
R'poso. 

S A i . . . ~ * . Z A R O ( V i a Chiaia. 157 
f r i 4 1 1 7231 
A!.e ers 21 J9 Compagnia Sta
bile Naooletsna pres.; • ' A venta 
è roopa. 'e ioide so ciuncni e 
la fortuna è cacata > di N.r.o 
Mastello 

POI • ( L A M A ( V m Mon l r di Oio. 
A' Ie are 2 1 . 3 0 « I l cireo eque
stre Ssueglia» d'. R. V . v l . i , 

CILfcA i V n s«n Uomentco t a l » 
fono 6 S 4 . 2 6 S ) 
R p o s o . 

C E . N I K U R E I C H ( V i a San Filippo 
• O t a t a . 1 ) 
Riposo. 

C I R i U L O D E L I A R I C C I O L A ( P i a i 
xa S Lot t i 4 / A ) 
O ^ i a:ie ora 18 incontro 
a reno da An;on:o Capato anco 
per approtortd.re la conoscema 
dei ->roo * m i della messa in sce
na <Jt.:e orig'ni ai nostri g o r n i . 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe» 
'••» J« T*i « 0 2 7 1 2 1 
O-e 1 7 . 3 0 : r"ce-ca sul primo r o -
ve:en:3. 

T E A I K U OE' I R I N N O V A T I (V ia 
S»c B. Cozzolino - Ercolano) 
R.poso. 

T E A T K O D E I RESTI ( V i a Bonito 
191 
Riposo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST ( V i a F. Da M u r a . 1 » 

( l e i 17 .70 .461 
L'UOTO del serpente, con L 
Ullman • OR 

M A A « X . U M (Via le A Gramsci. 19 
Tel 4 8 2 1 1 4 ) 
In noma del papa re , con U. 
Manfredi - DR 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Tal 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Quell'oscuro o t t e t t o del deside
r io , di L. Bunuel • SA 
( 1 7 . 3 0 - 2 1 , 3 0 ) 

N U O V O ( V i a Montecalvario. 1 8 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

Psyco, con A . Pe.-klns - G 
( V M 1 6 ) 

C I N L C I U M (V ia Orazio, 7 7 • Te-
lelono 6 6 0 5 0 1 ) 
(ore 2 1 . 1 5 ) Giul ia , c o i J. Fon

da - DR 
C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 

Via desìi Imb-mbo) 
(Riposo) 

S P o . L . K L C L U B (V ia M . Ruta. 5 
V o m r o l 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pispini - DR (VM 18) 

C I K L U L V » CULTUKALL « PABLO 
N E R U O A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
R poso 

C I N t r O X U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a Tarantino. 1 2 • Te

lefono 3 7 0 « 7 1 ) 
I n nome del papa re , con N . M a n 
fredi - DR 

A L C T U N E (V ia Lomonaco. 3 • Te-
irlor.o 418 6 8 0 ! 

l o sono mia. co'i S. 5e.-ii.-e.!! 
DR - (V.M ìi) 

A M B A S C I A l U R I i V i a Crrspl, 2 3 ) 
Te< 6 8 3 . 1 2 * 
Giul ia 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri . 7 0 
Tel. 4 1 6 7 3 1 ) 
M a papà ti manda sola?, c e i 

B Stre.sa-.d - SA 
A U C U S 1 E U lP i * r ra Duca d'Aosta 

Tr i 4 1 * 3 6 1 1 
Ninfomania casalinga 

C O K > U u o r w M m a i o n a l e • Telo-
tono 3 3 9 . 9 1 1 1 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
T r i 4 1 8 1 3 4 ) 
La stangata, con P. N c v m a n -
SA 

E M P I R E (V ia F. Giordani , angolo 
Via M Schia* Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I I professionista 

E X c t i s i U H i v . t Mi lano - Telo-
• m e 268 4 7 9 1 
Ninfomania casalinga 

F I A M M A i V i * C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
La ragazza dal pigiama f i a l l e . 
con O. Oi Lazzaro • G ( V M 1 4 ) 

F I L A N G I E R I «Via Ulangien 4 - le -
I H o i w 4 1 7 4 3 7 1 
Un taxi coler malva 

F I O K t . N i I N I «Via K. Bracco, * 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
L'animale, con J. P. Betmondo 
SA 

M f c i K O P O L I T A N ( V i a Chiaia • Te-
lelono 4 1 8 8 8 0 1 
I l triangolo delta Bermuda, con 
J. Huston - A 

O D E O N (Piat ta Piedigrotta. n. U 
Te l . 6 4 7 . 3 6 0 ) 
Il triangolo dalla Bermuda, con 
J. Huston • A 

R O X Y ( V i a Tarsia Tel 3 4 3 1 4 9 ) 
Champagne per due dopo il fu- t 
nerale, con H . M.!!s - G ' 

S A N I A L U C I A (V ia 9 Lucia. S9 
T* l 41S 5 7 2 ) 
I l bandito e la madama, con B. \ 
Rcyno'.ds - SA ' 

PROSEGUIMENTO i 
PRIME VISIONI i 

A B A D I R ( V i a Paisiello Claudio | 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) j 
I l gatto, ccn U. Tognazzi - SA ( 

A C A N I U (V ia le A u j u i l o . 5 9 lo-
•clor.e 6 1 9 9 2 3 ) '• 
La sbandala, con D. Modjgr .o ! 
SA ( V M 1 3 ) ; 

A L i n . A r t O 
T ' i 3 I 3 0 0 S 
Klcinhoff Hotel, con C. Clery 
DR (V.M 1 8 ) 

A L c t C i n t a i K t (Piazza San Vi
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Klelnhoff hotel, con C. C «ry 
DR ; V M :s> 

A R l U b A L t N u ( V i a C Carelli . 1 
l e i 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Telefon, con C. 3ror.son - G 

A R C O ;wi» * ie»i»>.Ofi r i » n o , 4 
T- l 72* 7641 
Piacere di donna, con E. Fé-
nec.n - S ( V M 13) 

A R I S I O N ( V i a Morghcn. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 I 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto pieno di pioggia 

A U S O N I A t V i e La > ara • (de to 
no 4 4 4 7 0 0 ) 
I l cinico, l ' infame, i l violento, 
con M . Mer i : - DR ( V M i - I ) 

A V I O N (V ia le degli Astronauti 
Tel . 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Poliziotto sprint. M V e - l l - A 

Bthr . t r»» |V>» B-.rnu-i I I J I » 
ir«or»r 377 1091 
La grande avventura, con R. 
Lcsa-i - A 

C O K . . . L U .r- iarz* G B Vico Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Via col vento, con C. Gas:e • DR 

D I A N A ( V i a Loca Giordano Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

Sezione sterminio 
E D E N ( V i a G. sanfelìce • Tela-

tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nìng - A 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Ouel giorno il mondo fremere. 
con A. Delon - DR 

G L U K I A . A . (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n'ng - A 

G L O K l A • B • 
I due assi del guantenc, con 
Franchi, Ingrassla - C 

M I G N O N (V ia Armando Diaz Te
lefono 3 7 4 8 9 3 ) 
Piacerà di donna, con E. Fe-
nech • S ( V M 1 8 ) 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

T I 1 A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Telefon, con C. Bronson - G 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 • Te

letono 6 8 0 2 6 6 ) 
Ch uso per r ipsio $ t : : l x j - | . t 

A M C K I L A «Via I n o Ansimi . 21 
Tel. 248 9871 
Le apprendiste. con G. Ds-n 
SA ( V M 13) 

A S i U R I A ( b j ' . i a Tarsia - Telefo
no 3 4 3 7 2 2 1 
Cosa avete latto a Solange? con 
Fxb o Test. - G ; V M 1 3 ; 

A S I K A (Via Mez>oca:mone. 1 0 9 
Tei 206 4 7 0 ) 
Lettera a Emanuelle. con S. 
F- iy - S ( V M ;$) 

A Z A L C A «Via c u m i n i . 23 - Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nir.3 - A 

B E L L I N I (V ia Conte di RuvO. 16 
Tel . 341 2 2 2 ) 
Guerre stellari , di G. Lu:a$ - A 

C A S A N O V A (Corso Cariba.Ci. 3 3 0 
T-i 200 .4411 
Per amore di Poppea, cor. M . 
E»xa - C (V.M 1S) 

DO o i A V U H O PT < T. 3 2 1 3 3 9 ) 
Divina creatura, con T. Sts-no 
DR ( V M 14) 

I T A L N A K O L l ( V i a Tasso. 1 0 9 
Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Tommy. con gli Who - M 

La PERLA ( V ia Nuova Agnano 
n ìb l e i 7 6 0 17 121 
Nené. co-. L Fan. - DR 
( V M : 8 ) 

M O t r t K N i b S I M O ( V i a Cisterna 
Ofirorto Tel. 310 0 6 2 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E 
Mor.resano - C ( V M 1 3 ; 

P l t K K ' J I ( V i i A C Ut M e x . SS 
Tel 75P 78 0 2 ) 
La bolognese, con F. Go-» :» - S 
i V V . 13) 

P O M L I I P U (V ia Posillipo 6 $ A 
T- l 7eo 4 7 j | | 
Novecento - At to I . con G. De-
p»-d e j - DR ( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleggerl 
Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

I l pistolero, con J. W i y n e - A 
SPOT (V ia Mar io Ruta, 5 ) 

I racconti di Canterbury. A' P. 
P. Pssol ni - DR ( V M 1 8 ) 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 10 Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso o*r ristrutturazione) 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tel . 7 6 7 SS.SS) 
La Vergine, il Toro, i l Capri
corno. E. Fenech - SA ( V M 1 8 ) 

V I T I O R l A ( V i a M Pisciteli!, a 
T . : . 377 9 3 7 ) 
Paparino a C. In vacanza - DA 

OGGI ali ALCIONE 
VOGLIAMO ESSERE AMATE NON SOLTANTO 
A LETTO: MA ANCHE COME PIACE A NOI ! 

i TJilanuk i 
I H * praticone CLESI CINE8MT0CMFICA 

STEFANIA SANDRELLI MARIA SCHNEIDER 

MICHELE PLACIDO 

IO SONO MIA 
. tee* fesaM- Rapeeel ••ctaé* • Crìsaa Bìaer - «aitar lictiar* 

« — . ! » i i i « Traecrtce laaal • talea aViffia 
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